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Dalla nota informativa per l’utilizzo dei sottocaschi 
per Vigili del Fuoco leggiamo testualmente: “Il DPI 
è adatto per proteggere le aree esposte della testa e 
del collo dall’utilizzatore da fiamme libere e calore”, 
ed ancora, “Inoltre il DPI non è adatto a proteggere 
da altri rischi diversi da quelli sopraindicati...”

Quindi il sottocasco ci protegge da fiamme libere 
e calore; ma riesce a farlo anche verso i fumi e i 
prodotti della combustione?

Questa domanda merita risposte e mette in evidenza 
il fatto che probabilmente il sottocasco potrebbe 
essere la parte più ‘vulnerabile’ dell’equipaggiamento. 
Perché se i fumi o le particelle riuscissero ad 
avere un ‘contatto’ con la pelle, potremmo 
rischiare l’assorbimento cutaneo dei prodotti della 
combustione sul collo, sulla fronte e sulla gola.

Le domande che la nostra organizzazione si sta 
ponendo rispetto a questo ‘DPI’ sono fondamentali 
per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Oggi però 
vorremmo che in attesa di risposte il Vigile del Fuoco 
eviti durante la svestizione, dopo un incendio, di 
trasferire per via cutanea o per inalazione all’interno 
dell’organismo, le PARTICELLE che si sono depositate 
sul sottocasco.

“Cosa si nasconde nel 
sottocasco?”

NOI, I VIGILI DEL FUOCO

Ripartiamo con una nuova uscita della nostra rubrica ‘Unici nella Tutela’ con tanto entusiasmo e voglia di 
continuare con il nostro progetto ‘Particella Pazza’, seguito da tantissime lavoratrici e tantissimi lavoratori di 
ogni Comando. 

Oggi parleremo del sottocasco, ovvero l’indumento più ‘permeabile’ fra i dispositivi di protezione individuale. 

SALUTE E SICUREZZA

Ecco perché va tolto subito dopo un incendio il 
sottocasco, perché tante sono le sostanze pericolose 
che ha assorbito; ma soprattutto va tolto indossando 
ancora l’autorespiratore, per evitare l’inalazione 
inutile di particelle tossiche.

La FP CGIL VVF crede fortemente che dopo aver 
soccorso vite umane durante un intervento, vanno 
applicati tutti i migliori procedimenti per limitare il più 
possibile l’esposizione dei Vigili del Fuoco.

La #ParticellaPazza continuerà con la sua opera di 
sensibilizzazione al personale, senza sosta. A breve 
una nuova uscita.

FpCgilVVF fpcgilvvf


